Sezione 10: Nella classe di italiano come lingua seconda/straniera
Curatori: Pierangela Diadori, M. Carmela D’Angelo
Questa sezione ha riguardato la didattica dell’italiano come lingua seconda (in Italia) e come lingua straniera (fuori d’Italia) da un punto di vista sia diacronico che sincronico, con particolare riferimento al contesto della classe. Come sono cambiate le condizioni di apprendimento dell’italiano come lingua non materna nel corso dei secoli? Quali sono le innovazioni – metodologiche, sociolinguistiche e culturali – che caratterizzano la didattica di questa lingua nel terzo millennio? Come è cambiato negli anni il profilo dei docenti e quello degli apprendenti (età, provenienza geografica, preconoscenze, motivazioni, ecc.)? La classe in presenza, in cui il docente si confronta e interagisce con gli apprendenti nello stesso momento e nello stesso luogo fisico, utilizzando codici verbali e non verbali orali e scritti, si affianca sempre più spesso alla classe virtuale nell’apprendimento online, in cui l’interazione scritta assume un ruolo preponderante. Nuove realtà di tipo socioculturale stanno rendendo sempre più rara la classe monolingue e monoculturale, tanto da spingere i docenti a ripensare il proprio insegnamento anche in un’ottica confrontativa e interculturale.  La formazione dei docenti, sempre più orientata all’osservazione di buone pratiche, alla ricerca-azione, alla collaborazione con i colleghi, si avvale anche delle moderne tecniche di analisi multimodale dell’interazione, secondo i principi dell’analisi conversazionale, della trascrizione del parlato e di corpora di lezioni videoregistrate. La spinta al mantenimento della diversità linguistico-culturale in Europa ha dato origine negli ultimi 20 anni a documenti programmatici (QCER, PEL, PEFIL, ecc.) che hanno avuto eco anche negli altri continenti, influenzando le metodologie didattiche, i materiali per l’apprendimento, le forme di verifica e valutazione, le certificazioni. La crescita esponenziale dei materiali didattici di italiano come lingua non materna comporta un loro utilizzo creativo da parte degli insegnanti che spesso diventano essi stessi autori e sperimentatori. Quali conseguenze hanno tutti questi fenomeni sulla classe di italiano L2/LS? Alla luce dei cambiamenti succedutisi negli anni, e tuttora in fase di evoluzione, quali 'visioni' si profilano per il prossimo futuro?
Le proposte che hanno messo a fuoco la classe di italiano L2/LS, del presente e/o del passato, hanno dedicato particolare attenzione alle seguenti  aree tematiche:

· Profili di apprendenti di italiano L2/LS 
· Metodologie di insegnamento dell’italiano L2/LS 
· Verifica e valutazione delle competenze

· Interazione in classe
· Tecnologie applicate all’apprendimento/insegnamento dell’italiano L2

· I materiali didattici di italiano L2 
1. Gli interventi presentati
Sui profili di apprendenti di italiano L2/LS sono intervenuti Maura Filippi dell’Accademia di Musica di Zagabria (Il ruolo del docente e degli studenti nella classe d'italiano LS per cantanti lirici), Salvatore Orlando,  e Anna De Meo dell’Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” (L’italiano delle II e III generazioni a Caracas. Profili e contesti di apprendimento.), Giovanna Sciuti Russi dell’Istituto Italiano di Cultura di Parigi (L’Istituto Italiano di Cultura di Parigi. Profili ʻgenerazionaliʼ e nuova formazione docente),  Enrico Serena della Ruhr-Universität di Bochum (Didattica del plurilinguismo nella classe di italiano LS per apprendenti germanofoni).

Le metodologie di insegnamento dell’italiano L2/LS sono state al centro degli interventi di Dragana Kazandjiovska, dell’Università SS. Cirillo e Metodio di Skopje (La transcodificazione - tra tecnica didattica e sensibilità culturale), Anna Kucharska, dell’Università Cattolica di Lublino (Testo scrtitto come input linguistico nella didattica dell’italiano LS), di Mirela Boncea, dell’Università dell’Ovest di Timisoara (I proverbi fra tradizione e modernità nella glottodidattica dell’italiano L2/LS), di Debora Ricci, del Dipartimento di Linguistica dell’Università di Lisbona (Una lingua che rispetta e non discrimina. Insegnare l’italiano (come LS o L2) in un’ottica di genere), Francesca La Russa, dell’Université Bordeaux Montaigne ed  di Elena Nuzzo, dell’Università di Roma Tre (Effetti del feedback correttivo sulla produzione scritta di apprendenti di italiano LS), Rosalba Biasini dell’Università di Liverpool (Tra tradizione e modernità: Lla traduzione attiva come tecnica di apprendimento per principianti).
Sulla verifica e la valutazione delle competenze si sono concentrati gli interventi di Enrico Odelli, dell’Università di Leida (Risorse dell’autovalutazione e della valutazione attraverso peer review) e di Ineke Vedder, dell’Università di Amsterdam (La valutazione dell’adeguatezza funzionale nelle produzioni orali e scritte in italiano lingua seconda) 

L’interazione in classe è stata argomento degli interventi di  Giuseppe Caruso e Roberto Tomassetti dell’Università per Stranieri Siena (Le indicazioni dei documenti europei sulla diffusione delle lingue per una efficace azione e interazione  nella classe di italiano L2), di Elena Monami e Stefania Semplici dell’Università per Stranieri Siena (Istruzioni orali e scritte nell’insegnamento dell’italiano L2: uno studio comparato), di Elisabetta Santoro, dell’Università di San Paolo (L'analisi del testo come task in una classe di italiano LS: la costruzione degli scambi interazionali di apprendenti brasiliani), di Pierangela Diadori, dell’Università per Stranieri di Siena (Domande di esibizione e domande referenziali nella classe di italiano L2), di Roberta Ferroni dell’Università di San Paolo e Marilisa Birello, della Escola d’Idiomes Moderns e l’Università Autònoma di Barcellona (Decostruire lo scenario didattico nella classe di lingua). 

Le tecnologie applicate all’apprendimento/insegnamento dell’italiano L2 sono state affrontate da Ivana Fratter e Micol Altinier Micol, del Centro Linguistico di Ateneo dell’Università di Padova (Gli studenti internazionali sono digital learner?), da Carmelo Averna dell’Università di Siviglia (App mobii e didattica dell’italiano LS: potenzialità e limiti nell’apprendimento informale), da Antonella Elia dell’Università di Istanbul (Il “Virtual Campus e la Glottodidattica dell’Italiano c/o la “Istanbul Üniversitesi”), da Edit Rózsavölgyi  dell’Università degli Studi di Padova (Progetto eTandem con futuri studenti internazionali in mobilità presso l’Università di Padova).

Sui materiali didattici di italiano L2 hanno parlato Artur Gałkowski, dell’Università di Lodz (L’onimia come materiale didattico in una classe di italiano LS), Maria Carmela D’Angelo, della Rijksunversiteit Groningen (Sport, tempo libero e benessere nella manualistica dell’italiano a stranieri: primi risultati di un’indagine quantitativa e qualitativa), Giorgia Milioni, dell’Università Nazionale e Capodistriaca di Atene (I materiali didattici per l’insegnamento/apprendimento dell’italiano LS diffusi e utilizzati in Grecia) e Daniel Słapek, dell’Università di Wrocław (QCER, manuali, grammatiche: alcune divergenze nella presentazione degli argomenti grammaticali).

La sezione si è conclusa con una tavola rotonda in cui sono intervenuti i vari autori dei poster presentati: Metka Malčič, dell’Università del Litorale Capodistria (Slovenia) (Educare alla diversità attraverso il gioco), Emanuele Casani, dell’Università per Stranieri di Siena (Corpus linguistics e didattica dell’italiano. I learner corpora nella classe di lingua), Cristina Onesti, dell’Università degli Studi di Torino (L’insegnamento dell’italiano ad apprendenti ungheresi: un corpus a supporto della formazione docenti) e Pierangela Diadori, Stefania Semplici, Elena Monami, Roberto Tomassetti, Giuseppe Caruso, dell’Università per Stranieri Siena (La Certificazione DITALS in Didattica dell’italiano a stranieri).
(Riassunto da Pierangela Diadori)
